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A CÀMERA CHIUSA 
Colla frase sacramentalo che la Camera 

si dichiara chiusa e che gli onorevoli sa­
ranno convocati a domicilio, e coi soliti 
saluti ed applausi al presidente, la sessio­
ne parlamentare ha finito i suoi lavori. 

I! riassunto di quanto si è legiferato in 
questo periodo altrettanto breve, quanto 
laborioso - dal giorno in cui fu risoluta 
l'ultima' crisi - è documento che ispira 
dolore, ma nel tempo slosso conforto, e 
speranza. 

Sebbene da esso non si rilevi che le 
nostre condizioni economiche e sociali rie­
scano gran fatto migliorate dai provvedi­
menti escogitati dal Governo e dalla Ca­
mera votati, pure la impressione ebo que­
sto sunto lascia nell'animo è che qualche 
cosa si è fatto e più. si farà ancora, se al 
Governo si vorrà lasciar v i a e si vorrà 
permettergli di perseverare nelle delicate 
funzioni, di cui ha finalmente compresa 
tutta la gravità del momento. 

1 .provvedimenti finanziari che furono 
per tanto tempo trascinati per le tortuose 
vie della .politica e del giornalismo e for-
marono oggetto di tante critiche più o 
meno aspre ed appassionate, hanno avuto 
alla fine l'approvazione della Camera. 

Questo ci dimostra come le circostanze 
in cui la resistenza di un' opposizione è 
nata ed ha operato, abbiano richiamato la 
maggioranza dei legislatori alla importanza 
e gravità del loro ufficio, alle dure neces­
sità che la nostra situazione impone a chi 
abbia a cuore la conservazione nazionale. 

E qui trattavasi oramai di conservazio­
ne, dacché se quest'opera di«restauramene 
finanziario non si fosse in qualunque guisa, 
cominciata, è a credersi, purtroppo, che 
l'abisso fosse cosi vicino da cadervi al più 
presto a capo fitto. E la coscienza pubbli­
ca, la quale l'orse avrebbe voluto che un 

concetto più razionalmente democratico in­
formasse i criteri fiscali, è convinto, che 

senza nuovo sacrificio del contribuente, 
non si avrebbe potuto cominciare, impo­
nendo a|tempo le riforme organiche, [cosi 
per. la loro attivazione, come per la prati­
cità dei risultamenti. 

A questi nuovi cimenti ora, appunto, la 
pubblica coscienza attende il Governo: ad 
esso lealmente s'affida il contribuente, il 
quale intende bensì di cooperare, ma non 
da solo, al risorgimento finanziario del suo 
paese. 

Le economie sono un altro lato del pro­
gramma ministeriale; e l'on. Crispi che col 
proprio valore politico e colla propria ener­
gia è riuscito a far votare a questi lumi 
di luna nuove imposte, saprà pure solle­
vare gli spiriti al di sopra degli interessi 
piccini, per far comprendere anche la ne­
cessità d'economie. 

Un altro provvedimento della più alta 
importanza è quello delle leggi eccezionali 
contro gli anarchici. Di questo fenomeno 
della più alta patologia sociale, moltissimo 
si è discusso e noi da queste colonne ab­
biamo più volte innalzato il nostro grido 
di indignazione e di protesta, invocando 
una legittima resistenza contro questi veri 
nemici della patria, contro questi fanatici 
della rivoluzione, i quali, forti per la fiac­
chezza dei governi, sorretti dalle falla",! e 
pericolose teorie dei dottrinari di piazza, 
commovono il mondo intero coi più ese­
crandi delitti. 

In allora ci si fece carico d'un eccessivo 
pessimismo; ma i tempi, purtroppo, ci han 
dato ragione. 

Però, noi avremmo voluto che insieme 
a leggi repressive, 'si fossero nel tempo 
stesso discusse leggi sociali, quale il p ro­
getto per i provvedimenti della Sicilia, 
giacché solo col fare qualche cosa di utile 
per le classi più infelici, invocanti la loro 
riabilitazione morale e materiale, potrà un 
Governo chiudere efficacemente le sbarre 
alla reazione.' 

Ad ogni modo si è in qualche guisa 
provveduto, e la Camera ha impiegato po­
chi giorni soltanto nella discussione d'una 
legge eccezionale, la cui necessità era così 
riconosciuta che v'avrebbe speso molto 
meno, senza i soliti episodi sulla libertà e 
sulla giustizia, predicati dai seguaci di pu­
dibonde dottrine che nascondono i germi 
del disorganamento e della rivoluzione. 

0 se questi banditori della vera libertà 
osservassero tranquillamente sé slessi e in­
torno a sé stessi non meno severamente 
di quanto dovrebbero durante il periodo 
più vivo della loro politica attiva, capireb­

bero che le leggi non possono essere più 
progredite dei costumi o che convien libe­
rare Ut nostra vita ^sociale da simili ana­
cronismi che, lungi dal giovare alla liberta, 
ne avvelenano il vero concetto, no dan­
neggiano la legittima espansione. 

Ma bisognerà proprio chu scoppi una 
bomba sotto la loro tavola, mentre si stanno 
allegramente pranzando, per convertire que­
sti fanatici di una libertà che è licenza? 

0 tempora! o mores! Dott . A. Z. 

APPENDICE , 2a) 
dal COMUNE - Cianaio U Padova 

La Regina delle Spade 

R O M A N Z O 
DI 

P A O L O F É V A L 

P A R T E PRIMA 

La festa degli archibugi 
La fanciulla era così bella ! così dolce e 

così buona 1 
Più d ' uno dei membri della famiglia dei 

Compatriota, molti, parliamo più francamente 
molti, quasi tutti , forse senza saperlo, senza 
confessarlo, aveano fatto a suo riguardo qual­
che dolce sogno. 

Vi era nella Università di Tubinga una 
legge la quale non era promulgata altamente, 
ma la più piccola infrazione a questa legge 
«ra castigata colla più grande severità e cia­
scuno, sei sapea. Era la legge tacita, fondata 
'"Uà delicatezza e sull 'onore, che vietava a 
•atti di parlar d 'amore alla fanciulla. 

Mai, mai una sola parola. Ma perchè insi­
larvi sopra, poiché abbiamo detto che quei 
8'ovani aveano dell 'onore? 

Proprietà Fratelli TrevflB - Milano. - A riprodu­
r r » vietata. 

Notizie varie 

La tacita legge era dunque religiosamente 
osservata ; tutto quello che qui si vuole far 
comprendere, è che questa legger la quale 
chiudea tutte le bocche, non potea metter una 
benda su tutti gli occhi. 

Federico aveva dato corpo ad un pensiero 
che tutti i suoi conservavano allo stato la­
tente. 

— Eccola ormai donna, ella ha sedici anni, 
t ra poco ella amerà, ella ama forse già. 

Era vietato a ciascuno di quei giovani ag­
giungere nel segreto della sua anima : Se 
fossi io? Se ciò era vietato, dobbiamo confes­
sare che Federico pel primo mancava alla con­
segna. 

— Ammettiamo che ella ami, poiché sia­
mo certi che ella ama, — continuò egli con 
una Improvvisa energia la quale fece alzare 
simultaneamente tutte le teste — colui che 
ella amerà o che ama, bisjgna che ella lo 
sposi. 

— Siamo pronti ! — dissero ingenuamente 
tutti gli Anziani, senza pensare che la fan­
ciulla potesse amare fuori della famiglia dei 
Oompatriotti ; ed era in ciò che il biondo Fe­
derico, per novizio che fosse vedeva più lon­
tano di loro. 

Egli sorrise melanconicamente. 
—•• Va bene fratelli miei, — ripigliò egli e-

sitando a svelar tosto il suo pensiero ; — ma 
se la famiglia di colui eh ' ella sceglierà vi si 
oppone? 

— Te l'abbiamo de t to ; siamo pronti 1 - r i ­
petè il coro con una voce di tuono. 

— Diavolo d'inferno ! - aggiunso Bastiano, 
- bisognerebbe che uua famiglia fosse ben dif 

(Servizio parlieùl. del COMUNE; 
La chiusura delta Camera. — In privati 

colloqui l'on. Crispi dichiarò più volte che la 
sessione parlamentare sarebbe chiusa, per 
inaugurarne una nuova a novembre. Tuttavia 
la questione non fu mai dibattuta in Consiglio 
dei ministri, né il presidente del Consiglio ne 
fece parola al Re. 

A questo proposito è necessario si sappia 
che S. M. il Re si oppose una volta alla chiu­
sura della sessione, e precisamente 1' anno 
scorso, facendo osservare all' on. Giolitti, al­
lora presidente del Consiglio, che, finché la 
questione finanziaria non era risoluta in modo 
definitivo, non sarebbe stato opportuno d'im­
pegnare la Corona con nuove promesse, dopo 
che quelle contenute nel discorso del t rono 
del novembre 1892 non erano state mante­
nute dal Governo. 

La situazione è oggi diversa da quella dello 
scorso estate; tuttavia non può ancora dirsi 
che il problema della finanza sia risoluto, al­
meno fino a tanto che il Ministero non avrà 
concretate le promesse economie. 

I latifondi in Sicilia. - - Il progetto sui 
latifondi della Sicilia, presentato dal Governo 
e "f i r a a o t o i n d i s e l o alfa'Camera ve stato com­
pilato dall'on. Colaiannì. 

L'on. Crispi vi introdusse solo alcune mo­
dificazioni. • 

Agenti di polizia all'estero. — Alcuni fun­
zionari di polizia sono partiti in questi giorni 
per l'estero, con una missione della Direzione 
generale della P . S. 

Pare si siano recati in Francia e che di là 
andranno in Inghilterra. 

Si ignora il carattere di tale missione, ma 
si suppone che essa sia in relazione col mo­
vimento anarchico. 

Le difese della Maddalena e della Sarde­
gna. — Nei circoli militari è oggetto di vi­
vaci discussioni la notizia che si voglia consi­
derevolmente rinforzare le difese della Mad­
dalena e della Sardegna, dedicandovi buona 
parte dei fondi assegnati per la difesa delle 
coste. 

Nelle voci che corrono; però, vi sono delle 
esagerazioni. 

fì"i!e per fare la schizzinosa rispetto alla no­
stra regina. 

— Anche iu sono pronto, — continuò Fe­
derico con grande emozione; — mit credo 
che voi [non mi comprendiate ancora.. . . Se 
colui ch'ella ama o che amerà non fosse uno 
di noi? 

— Otre dici? - fece Rodolfo. 
Arnoldo alzò le spalle e Bastiano borbottò: 
— Diavolo d'inferno 1 
L'assemblea era evidentemente raffreddata. 
— Diamine! - riprese Rodolfo pel primo, -

che vuoi tu, Federico? ciascuno non può ri­
spondere che per sé ! 

— Se fosse un principe!. . . . - aggiunse Ar­
noldo con una leggera tinta d'amarezza. 

— Se fosse, l ' impera tore! . . . - finì Bastiano 
contentissimo della frase trovata. 

E gli altri a ridere. 
Federico batté il piede ; le sue delicate 

sopracciglia s' aggrottarono ed un lampo sfa­
villò negli occhi suoi. Non avreste più rico­
nosciuto il fanciullo dolce ed allegro d'un'ora 
prima. 

Era un uomo, ed un uomo indomabile. 
Quando la sua fronte si levò, vi si vide ri­

splendere come un riflesso della sua sovru­
mana volontà. 

— Fratelli miei, - diss'egli con voce can­
giata e che vibrò fino all' ultimo cauto della 
sala, - che sia un contadino o un principe, un 
povero studente o l'imperatore, bisogna chela 
fanciulla sia felice. 

La sua parola affascinante Cercava I' entu­
siasmo in fondo aijcuori; era l'anima sua tutta 
intera,.la sua anima ardente e nobile che pa-

Non si tratta di un nuovo programma d I 
lavori per la Maddalena e per là Sardegna, 
ma si tratta di stabilire quali opere, già sta­
bilite nel vecchio piano elaborato dallo Stato 
Maggiore, debbano avere la precedenza sulle 
altre. 

É noto che per ragioni d'economia, i la­
vori di fortificazione delle due isole erano 
stati sotto il passato Ministero quasi del tutto 
sospesi. 

L' attuale ministro inteude invece che sia­
no ripresi e condotti sollecitamente a termine; 
ma non per questo saranno distratti i fondi 
assegnati per le altre opere di difesa delle 
coste. 

Per la Maddalena e per la Sardegna non 
si spenderà che quel tanto che è già stabilito 
In bilancio. 

LE LEGGI ANARCHICHE IN GERMANIA 
Il paese delle menti solide e della forza vi­

gorosa delle istituzioni, non intende provvedere 
io alcun mode, con mezzi eccezionali, all'a­
narchismo. 

Queste sono le sue leggi : non turbarsi da­
vanti al disordine morale ed intellettuale del 
partito anarchico e provveder alla repressione 
con quanto è già sancito nel codice germanico 
riguardo alle pene. , 

I radicali di Francia e d'Italia diventeranno 
imperialisti ! 11 governo imperiale pensa d'es­
sere davanti ad un caso morale e che devesi di­
struggere con la cura preventiva dell' ordine 
ideale. 

Per considerare così serenamente la que­
stione attuale, è forse l'impero germanico 
talmente salvaguardato ohe la legislazione 
già In vigore, punto non tema i mali pre­
senti? . ' . . . ' • . . ' . ' ' 

La Nord Deutsche Zeilung, giornale uffi­
cioso, non fa parola dì'ciò', ma per contrario 
dimostra nell'uomo di governo l'equilibrio di 
una mente che non guarda se non al tempe­
ramento nazionale, e giudica che gli eccessi 
delle idee anarchiche, con tal popolo non sa­
ranno mai a deplorarsi in Germania, avendo 
il chiaro concetto di non prendere a prestito 
né leggi, né attuare provvedimenti che ad al­
tri popoli convengono o s'impongono, ed al 
tedesco no. 

Tutta la stampa tedesca, eccezione fatta 
della bismai chiana, ostile sempre a tutto pro­
posito, accoglie'con piacere questi intendi­
menti del governo imperiale, ed alcuni gior­
nali facendo raffronti ne approvano le deci­
sioni, considerando i movimenti che nella storia 
recente della Germania sono stati alle prese 
con le leggi eccezionali ed hanno, ciò non o-
stante trionfato. 

Così il Kullurhampf che dopo tanto osti­
nato combattere, condusse Bismarck a Ca­
nossa; e la lotta contro 1 polacchi, i quali al­

zano la testa più, forti che mai; ed i socialisti 
venuti su anCor più numerosi ed imponenti, a 
tale, che in nessun parlamento straniero, se 
ne contano tanti. 

rea scintillare e spandersi attorno a lui. 
Si tacea , non per riflettere o resistere a 

quella influenza, ma per ascoltare ancora. 
— E, - disse una voce , - se colui ch 'o l la 

ama è nostro nemico? 
Era Baldo che così avea parlato. Baldo giun­

geva da Vienna e non era della Famiglia. 
— Se colui ch'ella ama è nostro nemico, -

rispose Feder ico, - il nostro odio per lui si 
spegnerà nella tenerezza che nutriamo per la 
fanciulla. 

Noi si è giovani, si è forti, nulla è superiore 
a noi. 

Fratelli miei, sulla culla della fanciulla l'U­
niversità ha fatto un giuramento che ha man­
tenuto. 

Sul diletto capo della fanciulla bisogna che 
1' Università faccia un -altro giuramento che 
deve mantenere. 

Siete voi pronti? 
Unanime la risposta uscì da tutti i petti, e 

fu come una formidabile eco che ripetè : 
— Siamo pronti ! 
=• Giuriamo dunque, - riprese Federico, la 

cui voce si fece nello stesso tempo più grave 
e più dolce - giuriamo che ogni ostacolo op­
posto alla felicità della fanciulla sarà spezzato 
da noi. E non limitando il nostro giuramento 
che alla volontà stessa di Dio, giuriamo che la 
nostra regina sarà felice. 

Tutte le mani si stesero, e dopo un silenzio 
pieno di raccoglimento e d'emozione si udirono 
tutti i membri della Famiglia pronunciare in 
coro con voce lenta: 

•= A dispetto d' ogni umano potere e salvo 
la volontà di Dio, giuriamo che la fanciulla 

CRONACA DELL' ESTEE\O' 

(Servizio speciale del COMUNE) 

In Bulgaria 
Ci telegrafano da Budapest : 
Il Pestt Naplo parlando dolla situazione in 

Bulgaria, dice che la macchina montata dal 
principe Ferdinando contro Stambulov è pie­
namente riuscita. 

Il giornale ungherese non crede tuttavia 
che si farà un processo a Stambulow, poiché 
un processo potrebbe dimostrare che tutte la 
accuse inscenate contro Stambulow non sono 
che calunnie. 

Più oltre lo stesso Pestt Naplo dice che la 
triplice alleanza non può vedere con indiffe­
renza ciò che accade in Bulgaria. 

In Serbia 
Abbiamo da Belgrado : 
La regina Natalia verrà a Belgrado in oc­

casione del genetliaco del re Alessandro. 
La regina si t ra t terà qui 2 mesi, e quindi 

ripartirà per l'estero. 
—, Sono stati condotti alla frontiera au­

striaca 3 russi, che si ritiene essere agenti 
del Comitato panslavista di Mosca. 

Notizie del cholera 
Ci telegrafano da Vienna: 
Il distretto di Zalerezky, in Gallizia, fu d i ­

chiarato il focolare dèi cholera della pro­
vincia. 

Durante la settimana vi furono a Zatezesky 
128 casi di cholera e 49 decessi. 

Dei casi di cholera si sarebbero manifestati 
anche a, Pozennyol, centro militare della Gal-'* -
lizia. 

Si conferma che a causa del cholera le ma­
novra militari saranno sospese. 

Notizie' agricole 
Il «Bourson Courrier» dice che per questo 

anno si prevedono raccolti abbondanti di gra­
no in tutta l 'Europa. 

Situazione finanziaria d'Italia 
Lo stesso giornale dice che l 'aumento del 

cambio in Italia è dovuto a cause transitorie, 
dì cui non si deve fare gran conto. 

Il giornale riconosce ebe la situazione fi­
nanziaria dell' Italia è migliorata. 

Ritenuta nella Rendita 
Abbiamo da Vienna : 
La Borsa di Vienna ha ricusato di aderire 

a quella di Trieste, che proponeva un'azione 
comune delle borse austriache contro l ' a u -
mento delta ritenuta approvato dalla Camera 
italiana. 

sarà felice. 
Poi la sala per qualche secondo restò muta. 

Arnoldo e Rodolfo erano andati a prendere le 
mani di Federico. 

Questi ebbe un fremito ed i vivi colori che 
pochi istanti prima invadevano la sua fronte, 
impallidirono. Nel silenzio si udiva un passo 
leggiero che dlscendea la scala Interna della 
Casa dell'Amico. 

Poi si levò una voce fresca e brillante, che 
cantava sopra un allegro motivo una canzo­
netta di famiglia, il cui ritornello diceva così: 

Io sono la pupilla 
dei giovani studenti, 

(troppo giovani per avere una figlia sì grande) 
Io sono la pupilla 
dei signori studenti. 

—> La reg ina ! mormorossi da tutte parti, 
mentre Federico tremava come può t remare 
un malfattore sorpreso in flagrante delitto. 

Egli pensava con una specie di terrore: «Un 
istante di più ed ella m'avrebbe udito a piatire 
per la sua causa. » 

Coloro ch'erano vicini alla porta l 'aprirono 
a due battenti, e la fanciulla col sorriso alle 
labbra, bella come il sorriso degli angeli, varcò 
con sicurezza la soglia. 

VI. 
La borsa del la regina. 

La fanciulla entrò senza battere palpebra in 
quell'atmosfera piena di fumo di tabacco, che 
avrebbe fatto tossire un granatiere. Che vo­
lete? ella non era una marebesina, e quella 

lì era in Certa guisa la sua aria natia. 
(Continua) 



dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15. — lersera per la ricorrenza del 
14 lùglio la città era abbastanza animata ; ma 
molto meno che negli anni, precedenti. Nes­
sun incidente. N 

LONDRA, 14. —- Assicurasi che la China ed 
il Giappone accettano la mediazione dì Kimber-
ley nella vertenza per la Corea. 

BERLINO, 15; — Bopo at voto del consi­
gilo federale che' consentiva la presenza in 
Germania dell'ordine dei padri dello Spirito 
Santo, ovvero del padri bianchi, essi stabili­
ranno a Treviri una casa per là preparazione 
del personale da inviare nelle colonie tede­
sche. 

In base alla legge de! 1875 l'ordine dei re-
dentoristi, benché autorizzato in genere a risie­
dere nell'impero, non potrà stabilire case nel 
regno di Prussia. 

SOB'IA, 14. -—Assicurasi che la Camera ver­
rebbe sciolta. Le nuove elezioni si farebbero 
in setternbrn. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Nelle ultime ven-
tiquatlr'ore fa avvertita una leggera scossa di 
terremoto. Là popolazione comincia a cal­
marsi. 

Gli uffici dei ministeri dannegiati in seguito 
al terremoto si trasferiranno in apposite ba­
raceli". 

RIO JANEIRO, 15. — Durante lo spetta­
colo d' opera un' incendio distrusse il Poli­
teama. 

Nessuna vittima. 
NEW YORK, 15. — Lo sciopero cagionò la 

morte di 17 persone, e il danno di 4 milioni 
di dollari. 

LIMA, 15. — Il numero degl'insorti aumenta 
di continui'. 

soltanto qualohe esemplare di vecchie stampe 
insignificanti. 

Process i in v i s ta 
Sono stati spediti a parecchi capi del partito 

radicale mandati di comparizione davanti al 
giudice istruttore. Ciò destò molta Impressione 
in pàeso, anche p e r l a calma che d a t a n t e 
tempo regna. 

(Dall'Agenzia Stefani) 
BERLINO, 15. —- La notizia sparsasi della 

scoperta d'un nuovo complotto contro la vita 
dello czar, è confermata. 

In proposito si conoscono 1 soguenti parti­
colari. 

A Perkltscnnaji presso Pietroburgo la poli­
zia aveva concepito dei sospetti su uno stu­
dente polacco, precettore dei bambini d'una 
slgnnra dell'alta aristocrazia. Durante l'as­
senza del giovane, la polizia fece perquisire 
la sua abitazione ed il risultato della perqui­
sizione fu l'arresto dello studente. 

In casa sua gli agenti trovarono uno studente 
ed una sorella di questo, che la autorità ri­
cercava da 'molto tempo; ambidue furono ar­
rossati. 

La scoperta più importante fatta nella per­
quisizione fu quella di una bomba costruita 
con materiale inglese e riempita di dina­
mite. 

Questa bomba è la terza di provenienza in­
glese che la polizia russa ha sequestrato. 
Consta però all'autorità che dall'Inghilterra 
souo pervenute in Russia sette di queste 
bombe, per cui quattro ancora esistono, non 
si sa dove, e vengono attivamente ricer­
cate. L'istruttoria è condotta segretissima­
mente. 

Cronaca d e l l ' A n a r c h i a 
L ' a r r e s t o del p r e s u n t o a s s a s s i n o 

del cav. Bandi 
I lettori ricorderanno come poco tempo fa 

Giuseppe Bindi, ex garibaldino1, patriotta e 
direttore di due giornali a Livorno, fosse as­
sassinato in carròzza ad opera degli anar­
chici. 

Ora sembra che l'assassino sia stato arre­
stato. 

Ecco infatti i dispacci: 
Livorno, 15 

Va telegramma dell'agente consolare ita­
liano a Bastia (Corsica) annunzia che le au­
torità francesi» arrestarono Oreste Lucchesi, 
presunto autore dell'assassinio di: Giuseppe 
Bandi. 

L'arresto del Lucchesi avvenne in seguitò 
ad indizi forniti al Governo francese dal Mi­
nistero italiano degli interni. 

Ajaccio, 15 
L'individuo arrestato a "Bastia era sbarcato 

clandestinamente a Centuri e proveniva da 
Livorno. . 

Dichiarò dapprima chiamarsi Mozzini Anto­
nio, essere marinaio a bordo della tartana 
Umberto Primoi attualmente arrivata a Saint-
Fiorent, ma le sue dichiarazioni furono rico­
nosciute false. 

Confessò 'finalmente- chiamarsi realmente 
Oreste Lucchesi, nativo di Livorno, ma nega 
energicamente di essere autore dell'assassinio 
di Bandi. 

II Lucchesi figura, e non a torto, sui libri 
della Questura come un anarchico pericolosis­
simo, uomo feroce e dedito ai reati di san­
gue. 

Nel 1889, in una sera del novembre, in una 
rissa fra repubblicani e anarchici, avvenuta 
di fronte al Caffè Alfieri, in Piazza Carlo Al­
berto, il Lucchesi fu accusato di aver ucciso 
un avversario e ferito un altro. 

Alla Corte d'Assise il Lucchesi fu assolto 
dalla accusa di omicidio e condannato a 4 
anni e 8 mesi di reclusione per il solo reato 
di ^mancato omicidio. 

L'anno scorso, per futili motivi, il Lucchesi 
ferì di coltello un vecchio sessantenne, arre­
candogli, fortunatamente, una leggera ferita. 
Anche per questo reato il Lucchesi fu con­
dannato a varii mesi di reclusione, pena che 
non ora molto tempo che aveva scontata. 

Sciogl imento d'un c i rcolo 
Perquisizioni 

Ravenna, 15 
La scorsa notte il signor delegato di P. S. 

Cauovotti, accompagnato da una ventina d'uo­
mini tra carabinieri e guardie di città s ' è re­
cato in Villa Mezzano, ed ivi è entrato nel lo­
cale ohe serve di sede del Circolo socialista, ove 
trovavansi cinque persone. 

Perquisitele, vennero sequestrati cinque col­
tèlli di varia misura e uno solo a lama lunga 
e molto fina. 

Venne dichiarato in contravvenzione il pro­
prietario del locale per aver riaperto la ca-
meruccia già sede del Circolo socialista, chiuso 
per ordine dell'autorità. 

Dei cinque presenti fu arrestato solo il brac­
ciante Paternostro Ercole sotto la cui sedia fu 
rinvenuto il coltello Insidioso. 

Ieri vennero perquisiti nella nostrs città il 
domicilio del repubblicano Monti Ernesto e la 
sede dell'Unione Tipografica editrice Coopera­
tiva. 

Si cercavano stampe clandistine, che si di­
cevano edite per contò dei repubblicani collet­
tivisti ; ma nulla rinvennero e asportarono 

r O R B I C I A L L . O P E R A 

I colletti di Periar. 
Un grave probièrha agita in questi gior­

ni i rappresentanti dell'eleganza parigina. 
Casimir Perier porta i colletti rovesciati 

Ora, come sapete, i colletti alti sono più 
decorativi, e il capo d'uno Stato dev'esser 
decorativo per eccellenza. 

La differenza fra il nuovo Presidente ed 
il vecchio salta agli occhi di tutti. Carnet 
era osservantissimo d'ogni norma moderna, 
Perier è molto meno corretto. 

Molto probabilmente, quest'ultimo dovrà 
sottoporsi a quel raffinato supplizio che è 
l'applicazione rfel solino diritto. Esso obbli­
ga a portare la testa alta, e il primo ma­
gistrato d'un paese come la Francia non 
deve mai, per nessuna ragione, abbassare 
il ,capo. 

Non è affar di moda, è questione di di­
gnità politica. 

X: ' 
Carnot e il numero 7. 
Ecco, por cui piace ricercare nei fatti 

storici .una- serie di bizzarre coincidenze, 
alcune, curiose osservazioni sull'influenza 
del numero 7 nella vita di.Carnet. 

Carnot nacque nei 1837. 
Fu ricevuto nella scuola politecnica nel 

1857. : 
. Fu eletto Presidente della Repubblica 
nel 1887. (in virtù dell'art. 7 della Costitu­
zióne). 

È morto assassinato nell'età di 57 anni, 
nel settimo anno della sua presidenza, su 
una vettura dove avevano preso posto 7 
persone (4 nell'interno, il cocchiere e due 
staffieri), in giorno di domenica, cioè nel 
7.mo giorno della settimana. 

Fu portato al Pantheon il primo giorno 
del 7.mo mese dell'anno (primo luglio) 7 
giorni dopo la sua morte. 

E mi pare che basti. .» 
X , 

La paura dei topi. 
II « Cassell's Saturday journal , cita al­

cuni esempii dell'orrore che i topi incuto­
no a persone e ad animali noti per corag­
gio e per ferocia. 

Si, anche gli animali han paura, come 
una clorotica signorina, di questi innocenti 
animaletti che la natura die per compagni 
all'uomo. 

L'elefante, la tigre, il leone, i colossi ver­
tebrati, danno prova dello spirito men» 
eroico che si possa immaginare.» Furono 
fatte ultimamente delle esperienze, in un 
serraglio. 

Un topino fu introdotto nel recinto del­
l'elefante. Il pachidèrma rimase immobile 
per qualche istante, come ipnotizzato dal 
terrore; poi sollevò la proboscide e si die 
a barrire con ogni sua forza, riparandosi 
verso il più lontano angolo dello steccato 
e nascondendo la testa tremante. Ci vollero 
parecchie ore perchè l'impressione gli pas­
sasse. 

Una superba tigre del Bengala si mostrò 
ancor più pusillanime. Due leoni dell'At­
lante non furono meno vili. Un, sorcetto 
messo nella gabbia dei re del deserto vide 
questi indietreggiare come essi non soglio­
no neppure dinanzi al re della creazione. 

Si avrebbe del resto torto di credere che 
quei vigorosi animali cedano ad un volgare 
sentimento di paura. Essi obbediscono (in­
vece ad una invincibile repugnanza olfat­
tiva. 

L'odore dei rosicanti è loro insopporta­
bile, e se vedono un topo morto manife­
stano la stessa repulsione che dinanzi ad 
uno vivo. E disgusto, non paura. 

Ciò porterebbe a credere che anche in 
noi non si tratti che di Un'istintiva repu­
gnanza fisica, manifestatasi remotamente 
per chi sa quali cause, ed ereditata dai 
nostri avi interiori. 
| In fin dei conti, dopo quanto so dei leoni, 
degli elefanti e delle tigri, provo un senso' 
di rispett» per il gatto: a lui la medaglia 
d'onore. 

X 
L.'età delle tartarughe. 
b morta a Colombo, nell'isola di Ceylan, 

una tartaruga più che centenaria. 1 più 
vecchi abitanti del luogo attestano, infatti, 
che essi la conoscevano da bambini, e che 

i loro padri raccontavano loro di averla, 
sempre conosciuta anch'essi. 

Questa venerabile tartaruga n«n era solo 
notevole per la sua antichità, ma anche 
per le sue dimensioni: raggiungeva una 
lunghezza di 6 piedi, e non aveva cessato 
di ingrandirsi. Persone degne di fède affer­
mano che si era notevolmente andata in­
grandendo in questi ultimi anni. 

Ma le tartarughe, come gli uomini, pa­
gano un, tributo d'infermità alla vecchiaia, 
e la tartaruga di Colombo era diventata 
quasi paralitica e completamente cieca. 
Essa apparteneva a una specie quasi scom­
parsa e della quale si trova qualche esem­
plare nella parte settentrionale di Mada­
gascar. 

Cosi il «Bri'tisk Museum» voleva acqui­
stare, ad altissimo prezzo, la spoglia della 
centenaria cingalese. Ma il museo muni­
cipale di Colombo se n'era già impadro­
nito, e le maggiori offerte non sono riuscite 
a determinarlo a privarsene. 

X 
Per la collezione. 
Mi mandano copia di un reclamo presen­

tato contro la tassa bestiame in un comu­
ne: del regno. 

Eccone dei brani: 
«Innanzi al Consiglio comunale di B. 
In tutti gli altri in cui si son formati i 

rudi pei bovi, vacche ecc., mediante le 
guardie municipali non sono riusciti per­
fetti come in quest'anno in cui due asses­
sori con impiegati e guardie hanno ese­
guita là verifica. 

Però devo fare avvertire che mentre il 
sottoscritto è stato tassato come bove, co­
me vacca e lìnanco come giovenca, mentre 
era in contratta per quest'Ultima con un 
signore di qui che l'ha acquistata, si nota 
l'assenza nel ruolo di molti cittadini, come 
il cavaliere... (qui vengono i nomi)... e molto 
più dei due assessori che fecero la verifica 
e non furono affatto tassati né come bovi 
né come vacche. 

Spera perciò il sottoscritto dall'imparzia­
lità dell'onorevole Consiglio comunale di 
essere cancellato dal detto ruolo come gio­
venca.» . (Segue la firma) 

X 
Le sciocchezze: 
Credete voi che l'unione faccia la forza? 

domanda un consumatore a un liquorista. 
— Certamente. 
— Ebbene, presso di voi accade proprio 

il contrario; più acqua unita al vino e più 
questo diventa debole. 

X 
Nell'appendice di un giornale di provincia: 
« Il notaio in quel momento passeggiava 

nel cortile con le mani di dietro, leggendo 
il suo, giornale prediletto.» 

Come diavelo faceva? 
X 

Puntolini ha perduto suo figlio nella folla. 
Allora egli corre a far mettere in un gior­

nale il seguente avviso: "•'•• 
«lersera si smarriva il fanciulletto Pun­

toli™, unica }consojfczì9ne,|fJsi genitori d'am­
bo i sensi. "•' iv 

«li Piccolino è di alta statura, e porta uh 
abito color marrofié. » 

X 
Una contadina scende dal treno con un 

ragazzetto di 10 anni. 
Quando è davanti all'impiegato, la con­

tadina porge un biglietto di terza classe 
per sé e m^zzo per il bambino. 

— Ma quel ragazze è troppo grande'per 
il mezzo biglietto. 

— E andate via, non ve ne lagnate! -
dice la contadina. — Dopo che il treno è 
venuto così lentamente. 

X 
Monoverbo: 

t p s ì s o 
Spiegazione della sciarada d'ieri: 

Sl-NO-NE 
LA FORBICE 

si triste fine. Nella lettera all'amico si dichia­
rava stanco della vita fisicamente e moral­
mente. 

Egli era di ottima famiglia e lascia un zio 
vescovo a Campobasso e un'altro che e depu­
tato al Parlamento. Due mesi fa era al di­
stretto di Bologna. 

Sronaea del Hegno 
ROMA 

Omicidio — Stanotte l'oste Emilio Fede­
rici, di via Monte Giordano, uccise con una 
pugnalata il carbonaio Andrea Casella da 
Chiavari. 

GENOVA 
I l suicidio di una s ignori 11:5. — Ieri 

sera fu portata all'ospedale, la signorina di­
ciottenne Giuseppina Patrone la quale per dì-
spiaceri amorosi accese un braciere nella sua 
camera. 

SIRACUSA 
Omicidio — Un barbaro omicidio fu com­

messo di pieno giorno. 
Paolo Pelluso chiese a certo Bottaro la 

mano di sua figlia. 
Bottaro la rifiutò. 
Peluso lo uccise con parecchi colpi di col­

tello. 
PIACENZA 

Suicidio — Stamattina, 1' ex furiere mag­
giore del 43- fanteria, Girardi Antonio, d'an­
ni 37, dopo d'aver scritto una lettera all 'a­
mico suo Pozzi Enrico, suìcidavasi. 

Il Pozzi, ricevuta alle 11 la lettera ove ma-
jnìfestavasì la decisione presa dal Girardi, cor­
se alla questura colla speranza di poter evi­
tare una disgrazia, ma non appena arrivati 
all' albergo d'Italia ed entrati in una stanza, 
trovarono il Girardi strangolato. 

Era in maniche di camicia e senza stivali 
e penzolava dall'architrave di una finestra al 
quale aveva assicurata una funicella insapo­
nata, e coi piedi toccava quasi il davanzale, 

Ignorasi la causa che spinse il poveretto a 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
S A L A M A R I G Q 

a Bat tag l ia 

Agli amatori della musica, a coloro parti­
colarmente che sanno apprezzare, oltre alla 
musica, una corsa geniale sui colli, diamo lo 
annuncio lietissimo che nel giorno21 corrente 
si inaugurerà, nella sala teatrale Marigo, un 
corso di rappresentaz'oni con l'opera dell' im­
mortale Rossini : Barbiere di Siviglia. 

A Battaglia, lo abbiamo esperimentato altra 
volta, si suol fare le cose per bene ; siamo 
quindi sicuri che anche questo anno lo spet­
tacolo e l'insieme degli far Usti saranno alla 
altezza della riputazione di quella gemma del 
nostri colli. 

Le persone che assumono l'impresa di quei 
trattenimenti ci sono sicura garanzia della 
loro riuscita; sarà un di più per rendere an­
cora gradito alla colonia moltò'fiorita di quei 
villeggianti un soggiorno già per se st9sso 
così delizioso. 

Frattanto siamo in grado di dare 1' elenco 
degli artisti, congratulandoci oon l'impresa 
per I' ottima scelta. 

Vedrà il lettore,, che vi sono traessi ele­
menti notissimi e doppiamente cari perchè 
nostri concittadini, vi sono inoltre nomi del 
di fuori assai] noti nell'arte, nonché molto 
stimati : 

Prima donna soprano - Rosina Encabo ; 
Tenore - Vanni Roberto ; 
Baritono - Cesarono Vittorio; 
Basso comico - Rosa Alfonso; 
Basso -Garbln Luigi; 
Seconde parti — Mezzo-soprano - Maiala 

Maria;. . 
Secondo tenore - Bigoni Dante ; 
Maestro Direttore - Marcomini. 
Questa breve stagione a Battaglia riunisce 

tutti i requisiti per un esito fra i più: fortu­
nati. . 

CORSE 
AL TROTTO E VELOCIPEDISTICHE 

nell'ippodromo Eniano 
DI! MONTAGNÀNA-

Domenica 12 e 15 agosto alle ore "4 nell'ip­
podromo Emano di Moutagnana avranno luogo 
le corse al trotto e domenica 26 agosto la 
corsa velocipedistica. 

Domenica 12 agosto 
I. Corsa Allevamento. Una grande me­

daglia d'oro. 
IL Corsa Prato. Premio L. 500. 
Ili; Corsa Castello. Premio L. 700. 

Mercoledì 15 agoito 
I. Corsa Eniano. Premio L. 450. 
II. Corsa Monlagnana. Premio L. 1000. 

Domenica 26 agosto 
Sfilata di tutti i velocipedisti, presenti alle 

corse - costume obbligatorio. 
Premio medaglia d'oro alla Società meglio 

rappresentata per numero e costume sociale. 
I. Corsa Carrarese. Premio L. 200. 
IL Corsa Veneta 

1. Premio oggetto d'oro e diploma 
2. Premio medaglia d'oro e diploma 
3. Premio medaglia d'argento e diploma 

III. Corsa Scaligera. Premio L. 600. 
IV. Corsa Traguardi. Premio L. 150' 

CRONACA DELLA CITTA 

COLLEGIO m RAGIONIERI 
Venerdì sera,ebbe luogo l'annnunciata im­

portantissima riunione, che si protrasse, con 
numeroso concorso di soci, fin oltre la mez­
zanotte. 

Appena aperta la seduta il presidente prof. 
D'Alvise commemorò 1'esimio prof. Antonio 
Tonzig colle seguenti parole, accolte da vi­
vissime e ripetute approvazioni: 

Carissimi Colleglli, 
Prima di qualsiasi comunicazione 0 discus­

sione obbediamo al sentimento spontaneo che 
ci fa inchinare riverenti dinanzi alla sacra 
tomba del veneratissimo, nostro Presidente 
Onorario. 

L'omaggio unanime a sincero che abbiamo 
reso altra volta al valore di Antonio Tonzig 
quale Professionista e maestro nella nostra 
disciplina, coll'acclamarlo alla più alta carica 
del nostro sodalizio - trova la sua naturale 
continuazione nel tributo cordiale di onore 
che oggi rendiamo alla carissima ed imperi­
tura memoria di Lui. 

Antonio Tonzig nacque a Gorizia II 22 gii 
gno 1804, undicesimo di quattordici figli, e 
ivi compì gli studi filosofici, dando prova di 
suo grande buon volerò 0 della sua rara at 
tività, giacché frequentò gli studi lodevol 
mente e a proprie spese fin dalla prima gin 
nasio, procurandosi Smezzi col dare ripeti 
zioni e, fare il precettore. [ 

Nell'ottobre 1826 si recò a Vienna ove no 
27 cominciò a frequentare la cattedra dell! 
Scienza di Contabilità di Stato e ottenne d 
essere iscritto come praticante al Dirottorit 
aulico dei conti. 

Nel 1829 passò alla R. Contabilità centrala 
di Stato in Venezia e nel 23 settembre 1839, 
iu seguito all' esito felice di (appositi esami, 
ebbe la eatedra della Contabilità di Stato 
nella Università di Padova. 

Quivi rimase tenchè invitato all'Università 
di Vienna, qui divenne professore pubblico 
ordinario nel 1843, fu aggregato al Collegio 
filosofica dei dottori nel 46 e fu "nel 1852 no­
minato decano della Facoltà filosofica. 

Nel 1866 fu collocato a riposo ; ma l'amore 
intenso per la nostra disciplina non poteva 
permettergli di abbandonare definitivamente 
la vita del maestro ; ond' Egli con raro, elo-
quentissimo esempio, ottenuta nel 1877 l'abi-
inazione alla libera docenza con effetti legali 
della Contabilitàdi Stato, risalì, come semplice 
docente e senza emolumento, quella eatedra 
che per ben 27 anni aveva tanto lodevolmente 
coperta <n qualità di professore pubblico or­
dinario. 

Fu in seguito autorizzato a corsi liberi an­
che d'economia politica e scienza delle finanze 
e, sino a due anni fa> si fece, con rara fer­
mezza ed energia, un dovere di recarsi a dar 
lezione e ad assistere agli esami nella facoltà 
di Giurisprudenza. Che più? Negli ultimi due 
anni furono i suoi cari che dovettero impe­
dirgli, con dolce violenza, di attendere a la­
vori mentali cui Egli sentiva potersi dedicare 
colla forte intelligenza sempre serena, mentre 
non glielo si poteva permettere pel corpo stanco 
ed affralito dal male. 

Nello scorso febbraio il mal di cuore ohe 10 
travagliava si aggravò d'improvviso; quattro 
mesi lottò da forte, sempre rassegnato, sem­
pre presente a se stesso -finché, il quattro 
giugno il malore implacabile la vinse, la vinse 
inesorabilmente; 

Di questa esistenza sacra alle domestiche 
virtù, sacra alla scienza ed' al lavoro, ci re­
stanodei preziosi ricordi nei numerosi suoi 
scritti; in quegli scritti dove/Egli ha profuse 
notizie importantissime.sugli ordinamenti eoa-1 
tattili: camerali .e svolti tanti altri di ragioneria, 
dove risaRà tenacissima la'lotta per il trionfo, 
delie verità da Lui riconosciute, dove, pur­
troppo scorgi talvolta il lamento di chi fiero 
della propria, integrità e sdegnato per ingiusti­
zie patite, è costretto a constatare come, an­
che nel campo nostro, l'Innalzarsi meravi­
glioso di certi astri non sia sempre avvenuto 
pervie tutte rette ed oneste. 

Le sue pubblicazioni, queste carissime me­
morie pel nostro sodalìzio sieno completate al 
più presto, e la speciale raccolta degli scritti 
di Antonio Tonzig stia ad attestare perenne­
mente la nostra ammirazione per la sua in­
stancabile operosità, per la sua eseniplare in­
tegrità di carattere, per i suoi lavori conta­
bili-amministrativi che a Torino gli valsero la 
massima onorificenza col concorso dei suoi 
stessi avversari. 

Fu quindi unanimemente approvato un or­
dine del giorno del seguente tenore: 

« Nella prima riunione dal decesso del pro­
prio Presidente onorario, cav. prof. Antonio 
dott."Tonzig, il Collegio dei Ragionieri della 
Provincia di Padova rinnova alla famiglia le 
più vive condoglianze per la perdita dell'in­
signe Maestro, tributando alla sacra memoria 
di Lui l'omaggio di sincera ammirazione e di 
caldo affetto che costantemente Egli ha sa­
puto meritarsi. » 

Il presidente prof, D'Alvise diede quindi no­
tizia delle speciali onoranze di cui fu oggetto 
l'illustre estinto per parte della rappresen­
tanza Collegiale nella luttuosissima circostanza 
della sua dipartita, e l'Assemblea presa atto 
approvando completamente. 

Dopo parecchie comunicazioni della presi­
denza, si passò alla elezione di. un nuovo con­
sigliere e fu scelto, a voti unanimi 1' egregio 
ragioniere Guido Luzzatto. 

In fine, per ben quattro ore si" discusse nel 
progetto di modificazioni al Codice dì Com­
mercio, già preparato dal Consiglio e distri­
buito ai soci. 

Tutti presero parte alla discussiona ed il 
progetto riuscì approvato con modificazioni 
d'ordine secondario, restando alla presidenza 
il compito di curare la forma delle proposte. 

Ne parleremo volentieri quando sarà cono­
sciuto il testo ufficiala. 

* » 
F a c o l t à medica. 
Si rende noto, per gli interessati, che la 

sessione autunnale d'esami per la facoltà di 
Medicina e Chirurgia, incomincierà quest'anno 
ai 15 ottobre: e ciò per deliberazione1 del a 
facoltà medica, in seguito a domanda rivolta 
da molti laureandi, caldamente appoggiatici 
loro Preside Da Giovanni,, i. quali devono pre­
stare servizio militare di prima categoria ai 
primi del novembre p. v. 



All' Istituto Musicale 
* • _ « . o — ' j , 

Ier i riella sala di via - Schiavili , fiorita di 
quanto Padova vanta di più gentile si presen­
tarono gii allievi al saggio annuale. . 

Ma quello di ier i , si può dire , fu p r o g r a m m a 
musicale feticista per là Germania . '''"•>' 

Oli è vero che i grandi compositori del Da-
aubio sono, e saranno 1 migliori maestr i del 
lonoerlista ; ma non è sori t to, né dettp che 
le loro pagine sapientissime siano a l t re t t an to 
gradite ad un uditorio punto studioso e meno 
incora intimo delle loro difficoltà tecniche^ 

Ma passiamo, senz 'al t ro osservazioni. 
i Della scuola di piano-forte, prof. A. Pisani 
ji presentarono le signorine Ravenna , P a t e -

Baggio, Olena, Taboga e Baragiola, alle 
iiali siamo felici di potere , senza restrizione 
leuna, mandare il nostro più caldo elogio sia 
er le singole manifeste at t i tudini al l ' is l ro-
lonto, sia per la irreprensibile educazione 
Dipartita-dal loro eccellente maes t ro . 

Il pubblico, e noi con esso, ammirò nelle 
ieve l ' is t i tutore intelligentissimo. 
Della scuola di canto si produsse la signo­

r a M . Oattapan con la romanza di Busi 

Come un sogno ». 
Il nost ro carissimo amico V. Orefice deve 

{sere orgoglióso della signorina Oftta'pan che 
l ' a r t e nelle vene, che nel cuore sente ga-

iardamente vibrare la dolce lingua degli an-
| l i , che canta con r a r o sent imento, espr ime 

coloriti efficacissimi e modula con a r m o -
a celestiale. 

A le i , ' a l maestro Orefice le nost re felicità-
spiacenti che non abbia accordato la 

ìplicà del pezzo insis tentemente r ichiesta . 
Della scuola di violino, T E r c o l a n i dimostrò 
ra perizia meccanica, fina in terpre tazione, 
licatezza di cavata nella splendida Bérceuse 
il Bazzini e ne l j l fo to perpetuo del Ries . 
Ili prof. Cimegotto ha un allièvo degno 

llul. 
]rlella violinata' finale poi gli scolari Bazzani, 
:colani, Melani,|Molinì, Palumbo, Sorgati» ed 
iaui dovettero repl icare la Gavotta. 
bella scuola di is trumenti si presentarono 
sig. Brancaleone di clarinetto, e s ig . Randi 
fagotto. Il prof. Soranzo fu felicissimo nella 

^lta degli allievi e super la t ivamente efficace 
la loro is t ruzione. 

due ultimi oori religiosi per voci maschili 
t a rano nuova frónda agli allori del :ben 
to prof. Orefice. Auber 

p a n a i A n a l i e l a S c u o l a P o l a c c o ; 
toatilmente invi tat i , abbiamo ieri assistito 
il splendidi eeami della scuola Polacco. : ; 

signori esaminatór i 'prof : Bude Bolli, Ma­
li ed Ugolini, in ter rogarono più volte . i 
ii fanciulli,-, o t tenendo risposte f ranche; ed 
filligeriti, da convìncere come l ' i s t ruz ione 

signora d i re t t r ice Polacco sia tale da ot-

f re un r isul ta to degno di plauso, confer-
i entusiast icamente dai genitori che gongo-
ano di gioia per i progressi dei loro figliuo­
li. 

gioito bene coadiuvarono le gentili s ignori-
Pinzt e Roberti, degne assistenti di si 

iva diret t r ice . 

nrono esaminati con grande a t tenzione i 
i, nonché i bellissimi lavori , f ru t to 

iiion gusto e d| pazienza, 
ina parola franca e s incera di elogio alla 
ura Giuseppina Pase-Terni per i due 
da Lei egregiamente insegnati e benis -
riusciti . 

estendo a tali esami ci si convince che 
«loia Polacco è una scuola .modello p e r i ­
tone ed educazione e noi non possiamo 
congratularcene con la signora d i r e t t r i ce . 

1»se d a M è d i o E v o . 
scrivono da Galzignano in da ta del 14 

» 1894. 
«inalatasi da yari i mesi cer ta Bertazzo 
Sa d 'anni 22, sposa da circa 1 anno a 
i Agostino, ed aggravandosi recen temente 
ale sempre più senza che il medico, ad 

Nelle più assidue cure , potesse appor tarv i 
Nio, i famigliari si convinsero che la po­
l p o s a fosse s tata s t regata da ce r t a Gra-
" Maria, vecchia dì 80 anni , che e ra stata 

j l t r ans i t a r e per 2 o 3 'vo l t e in vicinanza 
W loro casa. 

psuto consìglio in famiglia, pensarono di 
Julia vecchia una buona lezione. 
P bella mat t ina, il padre dello sposo, 
I 1 Moro Ange|o detto « Rocheto » si recò 
Pade l la vecchia, e, sapendo che la stessa 
f « s tentatamente la vi ta col far dì calze, 
T'ite a .ossa sua per darle ta lune com-
jWiii e. lavori . La vecchia, cho non desi-
I " di meglio" che di ave re lavoro, si portò 
| l a mattina stessa a casa del Moro e non 
[Mò altri che la di luì moglie Cavallini 
|soocera dell 'Inferma. 

>le il motivo della sua venuta , la Ca-

P entrò in cento discorsi, onde tener la a 
Tinche giunsero in casa il mar i to ed il 

t anziché darle lavoro, la pregarono di 
p i l a stanza super iore per sa lutare la 
in, 

pochia , nul la sospettando, salì con essi, 
PWna ent ra t i nella camera , chiusero la 

' ' catenaccio e strett isile d ' a t t o r n o , le 

dissero che se non pensava a far guar i re ipso 
fac'o la povera Inferma, di là non sarebbe 
«scita. P e r un po ' di tempo la Oraziani c r e ­
det te che scherzassero, ma in seguito, vedendo 
che sempre più alzavano la voce e che Mofb 
Agostino (lo sposo) la spingeva con t ro la pa­
re te colla forca.percuotendolà sulle spalle, co­
minciò a spaventars i e a scongiurarl i ch ' e s sa 
non ne aveva colpa veruna di quel male , che 
non poteva far nulla per la povera inferma, 
al t ro che pregare Iddio, e che le lasciassero 
la vita, Quando Dio volle, apr i rono la porta 
e lasciarono libera la vecchia che si ridusse 
a casa s t en t a t amen te piena di contusioni e di 
spavento. 

Risaputo il fatto, questo medico condotto., 
visitò la vecchia e stese la relat iva dichiara­
zione, che in un colla querela d i p a r t o , venne 
inoltrata alla R. P r e t u r a . 

Riferirò in seguito su l l ' es i to del processo 
o sulla maggiore o minore importanza che 
l 'autori tà giudiziaria darà ad un fatto che pare 
impossibile sia avvenuto ne l l ' anno di gra­
zia 1854. 

*\ 
D u e l l o 

ABiGNENTE-MAGQLA 
In seguito alla nota vertenza 

Abignente-Macola, stamane nei 
pressi di Padova avveniva fra 
i due avversari- uno scontro alla 
sciabola, senza esclusione dì 
colpi. 

Al primo assalto il co. Macola 
riportava due leggiere ferite alla 
faccia, che posero fine allo scon­
tro. 

• Gli avversari si comportarono 
cavallerescamente. 

. . v 

La lettera dei suicida 
Siamo pregat i dalla famiglia del suicida 

Scarsi Nicola di d ich ia ra re che, con t ra r iamente 
all ' afférmazione del Vèneto e dei fogli d | Ve­
nezia, il povero infelice 'non ebbe a darsi la 
mòr t e pe r dissesti finanziari, ciò che non sus ­
siste affatto. 

Tan to d e l ' r e s t o r isultava dal nostro cenno 
di ier i . •:,;• -

Ecco in prova di ciò la le t te ra del suic ida: 
CARISSIMO COGNATO f 

Perdonera i se ciò ti scrivo come la mente1 

mia vuole, s tanco della passata vita mi risolsi 
a dar line col ge t t a rmi in un fiume; che mi 
indusse a tal passo non fu che i troppi buoni 
cuori di me e mia moglie, e quello di aver 
fatto molto del bene, e malissimo corrisposti . 
Non posso che raccomandar t i tanto a tè còme 
a tut t i i fratelli la ca ra vostra sorella, che 
essa pur t roppo tan to mi amava , solo al pen­
sare quan to amore essa portò alle famiglie 
vostre , spero che non manchere te ad amare 
anch ' e s sa ; non ti spiego quanto ho fatto stan-
techè non lo credi . 

Riceverai dalla Posta un pacchetto con 
en t ro il mio orologio, la ch iave della por ta 
dì casa, ed 11 mio portamonete da dove scor­
gerai tu t te le firme che giuocavo al lotto colla 
speranza di un r isul ta to , ma invano. 

Tanti motivi m ' indusse ro a tal passo, cioè 
quello della b r u t t a genia che . . . . . ( j u i s l con­
tinua con accuse a persone, specificandone 
i motivi. Questa parte è ben. naturale che 
venga da noi soppressa). Tant i saluti a tut t i . 
Pregate per me e se volete sapere il posto del 
mio suicìdio, lo è sul canale dal Dolo alla 
Mira. NICOLA 

C i v i c o M u s e o . 
Abbiamo r icevuto il nuovo Sta tu to col R e ­

golamento per il civico Museo. 

Ricordano i let tori che il primo fu appro­
vato dal Consiglio comunale nelle sedute de 
2, 5, 7 e 31 marzo 1894; delle quali abbiamo 
dato ampio resoconto. 

Il Regolamento invece , in conformità a l l ' a r ­
ticolo 35 dello S ta tu to , fu redat to ed appro­
vato dall 'on. Giunta nella seduta .del giorno 
13 aprile anno co r ren te ed ot tenne la san­
zione prefettizia con deliberazione N. 1322-4678 
del 19 apr i le . 

Esso disciplina quanto concerne la Deputa­
zione del Museo, il personale, l ' o rd inamen to 
ed uso pubblloo, le tariffe e stabilisce lo m o ­
dalità e le forme per il prestito dei libri e le 
malleverie necessar ie a questo scopo. ' 

•V 
L ' i s p e t t o r e d i P . S . 
Dall'J&o di Bergamo : 
Apprendiamo non senza r increscimento, che 

l 'egregio sig. cav. Bernoni , i spet tore di p u b ­
blica sicurezza, il quale aveva chiesto un mese 
di licenza per motivi di salute, è stato trasferi to 
da Bergamo a Padova. 

A sur rogar lo è qui destinato da Padova l ' i­
spet tore sig. Sangiovanni . 

Abbiamo det to che ci r incresce di questo 

trasloco, perchè il sig. cav. Bernohl in poco 
tempo aveva saputo acquistare ' t u t t a la simpa­
t ia della cit tadinanza bergamasca; che in esso 
ammirava il funzionario energico; é nello s t e s ­
so tempo cortese ed imparziale con'- tut t i . 

'Facendo voti che il nuovo' ispet tore desti­
na to a venir qui si mostri degno con t inua ­
tore dell ' opera di lui, è il sa luto migliore 
che far possiamo a l l ' eg reg io ; ulfizlale che 
par te ed jl migliore augur io a colui òhe vie­
ne, cui porgiamo fin da oggi il nost ro benve­
nu to . 

' • : • * » 

U n ' a s c e n s i o n e a r e o s t a t i c a . 
Ieri dopo le 5 pom. il Cortile della Paléstra 

di via Vignali cominciava a popolarsi di spet­
ta tor i desiderosi di vedere l 'ascensione areo­
statica proméssa dal l 'a reonauta Quaglia Eligio. 

Le condizioni atmosferiche permisero sol­
t an to che verso le 7 la salita fosse effet tuata. 

Ad onta del lungo a t tendere , alla partenza 
il pubblico provò grande emozione - né gli si 
poteva dar torto a lcuno. 

L 'a reonauta , ge t ta ta la zavorra , e ra salito 
fino a 500 metr i , facendo i più sorprendent i 
esercizi ginnastici . 

II pallone frat tanto aveva presa la direzione 
nord-ovest, finché andò a cadere sopra il t e t to 
della chiesa nuova de! BassaneHb. 

La festa in Pales t ra fu ra l legrata dalla Mu­
sica del Collegio Camerini-Rossi . 

V . 

F e s t a a l l a C h i e s a d e l C a r m i n e . 
Al Carmine questa mat t ina molta gente si 

recò alla festa di quella chiesa per la solen­
ni tà del Carmelo. 

Questa sera av rà luogo l ' annua le proces­
sione. 

Anche al Bassanello avrà luogo una proces­
sione, col i ' in tervento della banda Unione. 

L a Questura ha già disposto perchè tu t to 
proceda coi massimo ordine. 

È ciò che noi desideriamo. 

" • . % 

P r o c e s s o d e l l ' U f f i c i a l e B l a n c . 
Venne definit ivamente stabil i ta l ' u d i e n z a 

del 30 luglio corr . del nostro Tr ibuna le per 
la t ra t tazione del processo ' contro T'ufficiale 
Blànc del reggimento Savoia cavaller ia per la 
mor te del soldato dello stesso r egg imen to . E-
vangelisti - L 'accusa , come già d i cemmo, è 
di omicidio colposo e di abuso di a u t o r i t à . 

. \ 
B e n i f l c e n z a . 
Il Consiglio della Congregazione di. Cari tà 

porge pubblioamente vivi r ingraziamenti al 
Sig. P. Garavello che mediante cartol ina 
Vaglia, offerse L. 20. - a favore dei poveri-

G l i a r r e s t i d i s t a n o t t e . 
Questa notte vennero arres ta t i per manda to 

di ca t tu ra per espiazione di pena c e r t o Be-
netellq Paolo d'anni 50. 

Zannini Elisabetta d 'anni 32 fruttiveudola. 
Nel pomeriggio d ' i e r i venne pure a r res ta to 

ce r to F . G. d'anni 57 da Piove, fornaio qui 
d imorante , perchè ubbriaco commet teva di­
sordini . 

Iti poche ore a S. Chiara l ' a r res ta to smaltì 
la sborn ia . 

.*. 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia u r b a n a 
Per la prima volta 

Due biglietti di S ta to . 
Un fanale da bicicletta. 

Per la seconda volta 
Due portamonete con pochi centesimi. 
Una coper ta da "viaggio. 

**. 
II « L i d o ». 
Diamo il sommario della r ivista mondana , 

d i re t ta dal signor Ernes to Pietr iboni. 

Il Cristo di G. Bovio - E. Pietr iboni . 

Una notte al Lido - C. Antona-Travérs i . 
Eleonora Solinas - Giovanni Bianchini . 
Aurora d' amore - P . Orefflce. 
I teatri e simili - « Il poltroncine ». 

..Intermezzi di Heine . 
I collaboratori. 

Ad una morta di P |n . 
/ libri ricevuti. 

I giornali [Pensiero Cd arte - Stelle ligure). 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 8 L n g l i o 1 8 t ì 4 

Seeonde pubblicazioni 
Trevisan Alessandro di G. B. pa r rucch ie re 

con Magarono Giovanna di Giovanni sa r t a . 
Micheletti Luigi fu G. B . agente di c o m ­

mercio con Miotto Amalia di Antonio casa l inga 
Boaret to Pietro di Luigi calzolaio con Ros­

si Carlotta di Vincenzo casalinga. 
Lotto Attilio di Domenico negoziante con 

Castaldi Alceste di G. B . agiata . 
Tut t i del Comune di Padova . 

Ziliotto Giacomo fu Pietro pizzicagnolo a Cre­
spano Veneto con Pasqualotto Gioseffa di P ie­
tro cameriera in Padova: • 

Oallegari Luigi di Giovanni corista in P a ­
dova con Cecchini Eudocia fu Ariodante co­
ris ta di Fossombrone. 

Baldan Stefano di Giuseppe impiegato, in 
Suzzara con Cantlron Laura di Giovanni ca­
salinga in Oriago. 

Unica pubblicazione 
Rigon G. B. di Luigi falegname in Padov,a 

con Trevisan Agnese fu Angelo casalinga" in 
Padova. 

TELEGRAMMI 

Roma U 
fondila contasti —,J. 
Ilftfldita pdf fino 86,03 
Bacca Generata 4 0 , ~ 
Crediti) mobiliare —J.=i 
Azioni Acqua Pia 1010,^1 
Azioni Immobiliare 38,— 
Parigi a 8 mesi ™ , — 

Parigi a 6 mesi — . 1 
Milano 15 

Rendita it. contanti 8 6 , -
» San tìe,-

Azioni Mediterranea 43!,— 
Lanificio Rossi 1200,=. 
Cotonificio Cantoni 858,= 
Navigazione generale 229,™ 
Haffineria Zuccheri 184 , -
Sovvenzioni s._ 
Società Veneta 2 1 , -
Obbligazio-i mm'irt. 201,= 

» nuove 3 Q[0 2GfÌ,-
Francia a vista 1tO,7G 
Londra a 3 mesi 27,72 
Boriino a vista 138,40 

Venezia 15 
Rendita italiana 86,15 
Azioni Banca Veneta iz?s--= 

» Società Yen. —,— > Cot. Venez. 197 , -
Obblig. nroat. venez. 

Firenze 15 
Rendita italiana 80,97 
Cambio Londra 28,01 

» Francia 111,20 
Azioni F. M. 533,= 

» Mobil. - 130.B0 

DELLE B O R S E . , 
Padova, 18 luglio 1894. 

Parlai 15 

T o r i n o 15 ' 
Rondila contanti 

> Duo 
Aiioni Ferr. Medit. 

> » Mor. 
Credito Mobiliato 

» Nazionale 
Banca di Torino 

8 8 , -
85.97 

S"ll,= 
S9S,-
1:80,— 
809,= 
174,= 

100,811 
100,88 
107,80 
76,90 
26,18 

101,42 
318,88 

10,19 
24,88 

678,=. 
wa,= 
814,87 
98 Sj3 
(18 3n3 

Bendila fr. 3 0"|n 
Idem 3 Ó]0 porp. 
Idem 4 i\2 OiO 
Idem ital 8 9[0 
CamMo il. Londra 
Consolidati inglési 
Òbbiigaisióni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi ; 
Tunisine nuovo 
Kgiziano 6 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconio Parigi 
Banca Ottomana 
Crédito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

Ferrovie meridionali 538,— 
Prestito russo 89,80 
Prestito portoghese 2si,— 

V i e n n a lo 
In carta 

* in argento 
» in oro 
> senza iinp. 

Azioni della Banca 
. Stab. dicrod. 381,= 

Londra 125,18 
Zecchini imp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,97,-

B e r l i n o 15 
Mobiliare 211,— 
Austriache =*,— 
Lombardo 43.80 
Bendila, italiana 77,90 

Londra 15 
Incinse 101 I3|1S 
Italiano 76 tj5 
Càmbio arancia 111,20 

» Germania 137.86 

Roud. 

840,02 

osa,— 
2886,— 

16,= 
111,78 

98,35 
81,25 

:a*,M 
97,80 

998, 

Nostre informazioni 
Tra le proposte, che sarebbero state 

in massima accettate dalla Commis­
sione dei generali,' vi sarebbero le 
seguenti: 

Una riforma della legge di reclu­
tamento ed avanzamento, che dareb­
be un'economia di 6 milioni di lire ; 

Una tassa militare, che darebbe 4 
milioni ; 

Una radicale riorganizzazione del­
l'amministrazione centrale, che pro­
durrebbe altri 2 milioni di lire. 

'Vi sarebbero inoltre altre proposte, 
pure accettate, ma, di minor conto, 
che darebbero circa un paio di mi­
lioni. 

Alla ripresa dei lavori della Camera 
il Governo presenterà una domanda 
di' credito SDeciale p>sr la; maggior 
spesa che richiederà il mantenimento 
dei condannati al domicilio coatto. 

É noto che ogni condannato riceve 
una diaria di una lira e mezza. Sup­
ponendo che i nuovi condannati deb­
bano superare il migliaio, è evidente 
che i fondi stabiliti in bilancio pel 
domicilio coatto non sarebbero suffi­
cienti. 

Intanto Ano a novembre il Governo 
si servirà dei fondi che già tiene a 
propria disposizione. 

N o s t r i 1 3 Ì S K > S * . « 5 O Ì 
P A R T I C O L A R I 

A n c o r a l a q u e s t i o n e f i n a n z i a r i a 

ROMA, 16 , o r e 1 

Un d e p u t a t o z a n a r d e l l i a n o asser iva s l a ­
m a n e a Montec i to r io essere, op in ione t a n t o 
di Zanarde l l i che di Giolitti c h e , p r i m a 
del la fino d e l l ' a n n o , r i so rge rà la q u e s t i o n e 
finanziaria, p o i c h é pochi c r e d o n o c h e il 
Minis tero voglia r e a l m e n l e a t t u a r e l e p r o ­
messe e c o n o m i e , e p e r c h è è g e n e r a l e la 
pe r suas ione che a n c h e il b i lancio per Ve 
sereizid "1895-96 a v r à un grosso d i savanzo . 

In tal caso , os se rvava il dé t to d e p u t a t o , 
il G o v e r n o a v r à d a fare con un 'oppos i z ione 
ben più. i m p o r t a n t e Ci q u e l l a c h e e b b e 
Contro di sé nel la d i scuss ione dei p r o v v e ­
d i m e n t i f ìnanziàpj, po iché è ce r to c h e mol ­
t i ss imi d i s e r t e r a n n o dal le (ile min i s te r i a l i 
pe r r i t o r n a r e noi r angh i de l l 'Oppos iz ione . 

R i u n i o n e d e l l ' I s p e t t o r a t o S c o l a s t i c o 
RUMA, 16 , ore 9 

F r a g iorni si r i u n i r à al Minis te ro de l la 
p u b b l i c a i s t ruz ione l ' i spe t to ra to sco las t i co 
pe r r e d i g e r e la relazioni-, c h e dovrà e s s e r e 
p r e s e n t a t a al min i s t rò , s u l l ' a n d a m e n t o de l l e 
scuole d u r a n t e il cessa to a n n o sco las t i co . 

I I g o v e r n a t o r e c i v i l e i n S i c i l i a 

ROMA, 16 , ore 10.50 

Non h a f o n d a m e n t o la no t iz ia c h e l 'on . 
Crispi vogl ia r i c h i a m a r e in servizio il c o n t e 
Godronch i , p e r affidargli la ca r i ca d i go ­
v e r n a t o r e civi le de l l a Sici l ia , d o p o a b r o ­
ga to lo s t a t o d ' a s s e d i ò . 

L 'on ; Crispi n o n ha mai avu lo l ' i d e a d i 
c r e a r e la car ica di g o v e r n a t o r e c ivi le p e r 
la Sici l ia , p o i c h é ciò s a r e b b e c o n t r a r i o al la 
C o s t i t u z i o n e . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
M PADOVA 

T! Luptio 1SQ4 , 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 m . 5 a. 5 5 
Tempo medio dell 'Europa oro 12 m. 18 s. 28 

Cent ra le (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal snolo e di 
me t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

15 giugno O r e 
9 

Ora 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0"- mil. 764.3 753.8 756.5 
Termometro centigr. + 2 4 7 + 26.4 + 2u.e 
Tensione del vap.aoq- 13.0 •16.2 12.5 ' 
Umidìta relativa . . 56 63 69 
Direzione del vento . SW SE NNE 
Velocità cbil. orar, del 

5 22 8 
Stato del cielo. . . sereno misto seseno 

Dalle 9 del 15 alle 9 dei 16 : 
Tempera tu r a mass ima = •+ 27.9 

, » minima = -+ 16.5 

F . BELTRAME, Dirett.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

LEVIGO-VETRIOLO 
NHL TRENY1NÓ 

Premia t e Acquo natura l i A R S E O I C A L I - F U R -
ROOinOSB-RAMEICHEÌ. 
" Stabil imento di LEVIOO, 520 met r i sopra il 
ivello del mare , aper to dal 1" ìtaaato a 1 
Ottobre, il filiale Stabil imento alpino VETRIO­
LO, me t r i 1460 sopra il m a r e , ape r to dal 10 
Giugno al Settembre. 

Bagni minerali — Acque da bUila. — 
Fangature — C o m p l e t a I d r o t e r a p i a — 
Massaggio, eco. 

Modico Diret tore Dott. E L I A S A R T O R I . 
P e r u l te r ior i ' informazioni r ivolgersi alla 

sot toscr i t ta 
429 D I R E Z I O N E D E L L A SOCIETÀ B A L N E A R E 

P. M1N0TTI 
Piazza Unità d'Italia — Padova 

Grande smercio carta da lettere ini 
scatola e risme a prezzi di concor­
renza. — Carta finissima ih scatola 
dalla premiata Fabbrica Paolo Pigna. 

Unico deposito della CARTA AVORIO 
«Holzmaser» di Germania. . 106 

Prèzzi da Cent. 75 a Lire 15 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
i n V i a M u n i c i p i o N . 4 5 4 

trovasi un ricco assor t imento di Cappelli 
e Be r re t t e delle primarie Fabbriche, na­
zionali ed es tere . 

Fa t ene acquisto e res te re te soddisfatti, 
t an to per la loro qualità e forma, quanto 
pe r il loro mìtissimo prezzo. 453 

P r e z z i d a C e n t . 7 5 a L i r e 1 5 

GIUDIZJ AMERICANI 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N O M , B O N N B R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
THOMKNS e V A N D E R B I T , a t acere di al t r i , cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della r icchezza passa 
a t t r ave r so l ' inchios t ro della s tampa. » 

Bonner : «'Sono debitore dell ' immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornal i : 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: «Sono gli annunzi r ipetut i e con­
tinuati che mi hanno p rocura to ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il g ran milionario) ; « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostr i giorni sdegna di servirs i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisca 
l 'anima del tempo. Esso met te il suo lume, 
se ne possedè uno, t an to sullo s ta to dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
prat ica, e che sarà facilmente spento dal tu ­
multo del combat t imento della v i ta chi pass»' 
sopra . Un ta l uomo si conosce dalle' sue azioni 
senza spiri to, senza magnanimità e senza libe­
ra l i t à ; vege ta meravigliandoci del suo duro 
destino. Il giornale è per '}' uomo industr ia la 
quello che e p e r il cieco il senso doli' udi to . 

Vahderblit: Como può il mondo sape re 
che voi avete qualche cosa di buono so nou 
lo fate conoscere ? » 

Presso le : Librerie Drucjker e Draghi 
al prezzo di Lire Una 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 

Bagni di Rimini 
Vedi Avviso in IV pagina 

D I PIO PASSARIN 

Un Uasi della 
già pubb l i c a to ne l le a p p e n d i c i 

del Giornale di Padova I L C O M U N E 

Yif a 



"Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀASENSTEIN E V Q G L E O ^ r W " $ p Ì r i t o Santo;'Padova' 

DI RIMINI 
marittimi idroterapici premiati con Medaglia d',Argento all'Esposizione Nazionale 
di Milano R £ l e con Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Bologna 18S8. 

Direttore Igienico onorario Prol. Augusto Murrl 

« Rimini può vantare, senza superbia, di occupare il primato fra tutti i bagni marini d'Italia » 
,508 PAOLO MAUTEOAZZA 

Pel bagni marittimi, camerini comodissimi sul maro, oeho economiche o casotti per famiglia sul lido. 
Pei bagni idroterapici, apparecchi completi e perfezinati per docciature, polverizzazioni, bagni a vaporo, curo elettriche 

rospirazione d'aria compressa e rarefatta. Tinozze per bagni semplici e medicati, Massaggio, Arenazioni. Assistenza sanitaria permanente 
L'attualo grandioso Stabilimento fondato dal Municipio con un milione di spesa, sorge sulla spiaggia rimìnese, presentando 

un insieme delizioso e saluberrimo per l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, l'arena morbida, il fendo sottile ed e-
guaio, sicurissimo pei bagni anche di bambini. 

É condotto dal Municipio-proprietario con ogni possibile cara per rendere utile, comodo e piacevole il soggiorno. ' 
Galle-Ristorante nel gran palazzo centrale, ristoranti e trattorie diverse sul Lido. 
Appartamenti e camere ammobigliato nello Stabilimento Municipale, o nelle ville sparse nei viali e giardini. Affitti a mitissum 

prezzo anche in Città, in case private ed in alberghi. 
Casino con sale di lettura, ballo, conversazione, accademie, teatro e giuoco. 
Biglietti cumulativi per alloggio, vitto, bagni e cure, casino, tramway da L. 5 a L. 11 il giorno. 
Divertimenti allo Stabilimento e rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuele & nell'Arena sul lido. Corse ippiche e veloci 

podistiche nel grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway — Illuminazione a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercizio Bagni presso il Municipio di Rimini 

38- Esercizio , 38- Esercizio 
SOCIETÀ ITALIANA 

D I M U T U O S O C C O R 8 O 
COHTRO I DANNI DELIA 

<3- R . .A. 3ST 33 I IT E 
Fondata nel I8o7 - Sede in Milano, via Borgogna à' 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Iodi 1883 

Riserva 
UN 

MILIONE 

Danni risarciti dal 1811'! al 1893 
E. 78,050,904.25 

Valori assicurati dal 1857 al 1808 
L. 1,442,597,3/9.00 

Media annnalo dei valori assicurati M f rH^ivi? a e d i a M l,romi ™0Bli 

L. 38,989,118.55 MILIONE L 2,346,737.70 
La assicurazioni del nuovo Esercizio 1894 si assumono col 1. aprilo, tanto presso la Sede 

Sociale, che nelle dipendenti Agenzìe e sub-Agenzio in base alla nuova tariffa. 
Conaigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MA.LUTA ctìmm. CARLO 
Deputati Mandamentali: Piaggi dolt. Giovanni, Padova = Meneghclli Cemento, Campo-

sampioro = Wiel Isidoro, Cittadella = Faratti doti. Bortolo, Montagnana. = natura co». »J. 
dolt. Antonio, Esto = Maria co. eav. dott. Antonio Conselve e Monsolico. 

Agente Genorale in PADOVA ftp;. VINCENZO VEZfj Via S. Matteo N. 1821 

Collegio Convitto Comunale 
E S T E 

Scuole Ginnasiali e Tecniche pareggiate ed Elementari interne. 
Educazione paterna, Età minima per l'accettazione anni sei. 

W Permanenza in Convitto undici mesi fai 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, 

allievi durante le vacanze autunnali, 
55.3 

9i accettano sempre 

IL RETTORE 

» U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
della Fonte Reale di Staro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la più 

GAS0SA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle persone 

piii delicate. 
Unica e più economica per cura a domicilio 

V. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario Aioevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

BO..OGNA ,N G . OAIVIIVIEO E MGNTEFAMEGLIO K X 0 S L Piazza S. Martino 
DuiETTOiu; CLETO BRENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi lenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricatone di f iacchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul USeno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 
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FABBRICA SETE PER BURATTI 
C. S C H I N D L E R - E S C H E R - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Vìa degli Speziali, 2, FIRENZE ' -, • . » 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Guglielmo Li n^ e i T iànn - Bari 

CD 
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FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oiì bleachers and refi ne rs 
[Eslablished in Llvevpool in 1S41) 

iakes of soap spelai!y tììdapted for each larkeo 

VALVOLE a volantino JEIWIN 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestati e campioni Metro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O H E I S S E R , Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

LABORATORIO 
Chimico-Farmaceutico 

DI 

FRANCESCO MINISINI 
U B I N E 

BerlinertesRitutlons Fluid 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
g6nere, serve a mantenere al eavallo la forza 
6ft il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisco l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i oavalli 
^ p o grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
là debolezza dei reni, visciconi allo gambe, 
aecavalcamenti muscoleti, — e mantiene le 
„ambe sempre asciutto o vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmaoia 
^rateili Pomello. ' 46& 

PUBBLICAZIONI , 
della Prém. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — Psiche 
a. GARBIERI — Aritmetica pratici 

, » Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
G, GALLINA — Còitìmedle del Teatro 

Veneziano 
G. JBRANTI — t.a Monaca assaS' 

Sina (Romanzo) 
p. PASSARIN. — Un'Oasi della 'Vita 

Romanzo, 
{di recènte pubblicazione) 

A. MONTANARI — Elementi di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipograna, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi 
chiudersi, se non da chi ile co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si-

•gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle a della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

La Pubblicità 
è il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri in­
teressi. 

ANTICA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, NIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
tialla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CHIOGNA-MORESCHINI di BRESCIA in l'orza dall'asta 27 Luglio 1892. 

Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vverte 
«Wra , ohe la Ditta. Borsetti esasperata per la perdita dell'Antica Ponto Pejo, ora tenia di smerciare l'acqua de! cosi detto Fontanino mi di-
5? J? „L ,lgnoi;,H? , 0 0 5 1 , Ve l;ona) s? t t (> a nOTQe <»' Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eonfouderla colla RINOMATA .NTICd 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONT 1 PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomaiiata Antica Fonte Pejo, si può :vere il 
tutte le principali farmacie del Regno 

Agenzia della Eonte por Padova e Provincia PIANERI e MAURO 
LA DIREZIONO - CHIOGNA-MORESCHINI H187V 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'ti Vicenza) L O N I G O {Prov. di Vicenza) 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 

suddetta. ®l 

Padova 1894, Tipografia F . Sacchetto 


